                          I L    C I P E








VISTA la legge 15 dicembre 1971, n. 1240;





VISTI il  Decreto Legge 8 gennaio 1981 n. 5 e la relativa legge di


conversione 12 marzo 1981 n. 59;





VISTA la  propria delibera  in data  29 aprile 1980 che approva le


"linee guida"  per il  quarto piano  quinquennale (1980-1984)  del


CNEN;





VISTO in  particolare la  richiesta di  cui al  punto 3.  di detta


delibera in  ordine ad  un ulteriore  approfondimento del progetto


PEC circa i costi ed i tempi di completamento del reattore, nonchè


circa  le  prospettive  di  inserimento  del  progetto  stesso  in


programmi di collaborazione internazionale;





VISTO il Decreto del Ministro dell'Industria in data 3 luglio 1980


che istituisce una Commissione per condurre tale approfondimento;





VISTE la relazione al Ministro dell'Industria di detta Commissione


e  la   valutazione  espressa   al  riguardo   dal  Consiglio   di


Amministrazione del CNEN in data 22 aprile 1981;





VISTO il documento di aggiornamento delle "linee guida" del quarto


piano    quinquennale che evidenzia le azioni intraprese dal CNEN,


successivamente  alla   puntualizzazione  contenuta  nella  citata


delibera del 29 aprile 1980;





UDITA la  relazione  del  Ministro  dell'Industria,  Commercio  ed


Artigianato;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


1.  Preso   atto  delle   conclusioni  positive,  raggiunte  dalla


   Commissione nominata     dal Ministro dell'Industria, in merito


   agli  approfondimenti   richiesti  sui   costi,  sui  tempi  di


   completamento, sull'inserimento  della  attività  nel  contesto


   internazionale e  sulle difficoltà  organizzative e tecniche da


   superare, ribadisce  la  necessità  di  condurre  una  completa


   sperimentazione  nazionale  nel  settore  dei  reattori  veloci


   refrigerati a sodio.





   Raccomanda  che  l'impresa  PEC  venga riguardata, soprattutto,


   come valido  mezzo di  sperimentazione complessiva  del sistema


   "Italia" di progettare, costruire, licenziare ed esercire nelle


   massime condizioni di sicurezza, un reattore veloce al sodio.





    A questo proposito, sottolinea che la costruzione del reattore


   PEC,  pure   non  vincolando  l'Italia  alla  introduzione  dei


   reattori veloci  refrigerati al  sodio, consente di contribuire


   alla verifica  della opzione  in tutte le sue fasi, compreso il


   ciclo del  combustibile, basandosi  su  criteri  di  sicurezza,


   affidabilità, economicità  e  accettabilità.  Il  completamento


   dell'impresa PEC va, pertanto, considerato come un obiettivo di


   qualificazione  dell'industria   nazionale  e   del  CNEN,  che


   consenta di  mettere a  disposizione del Paese uno strumento di


   ricerca in  grado di  non fare  perdere il  collegamento con le


   iniziative internazionali sulle tecnologie dei reattori veloci.





    In  tale ottica,  dovrà essere  assegnata  , secondo le stesse


   conclusioni    della Commissione, priorità alla prima parte del


   programma PEC  e cioè  alla utilizzazione  del  reattore  senza


   l'impiego del  canale di prova mentre la seconda dovrà avvenire


   con tutta  la gradualità,  sia degli  obiettivi che  nel tempo,


   necessaria  a   perfezionare  la   sperimentazione  alle  reali


   capacità nazionali di garantirne la sicurezza.





    Prende  atto, infine,  della deliberazione  del  Consiglio  di


   Amministrazione del  CNEN in data 22 aprile 1981, che indica in


   68 mesi  il tempo   di realizzazione del PEC ed in 650 miliardi


   (a  prezzi   1980)  i  relativi  costi  residuali  per  il  suo


   completamento.





2. In   ordine  all'aggiornamento  delle "linee guida", presentato


   dal CNEN  successivamente alla  citata delibera  del 29  aprile


   1980:





    -  prende atto  della  positiva  evoluzione  verificatasi  nel


     settore  dell'attività   relativa  alla  realizzazione  delle


     centrali nucleari con reattori ad acqua leggera.


   Nell'ambito dell'iniziativa assunta dal Ministro dell'Industria


     per favorire,  attraverso il  coordinamento  degli  operatori


     nazionali del  settore  (ENEL,  CNEN,  industria  sistemista,


     industrie componentiste), la rapida realizzazione delle nuove


     centrali nucleari,  adottando  come  prevalente  un  progetto


     unificato di  reattore PWR,  conferma il  ruolo del  CNEN  di


     fornire il  necessario supporto, sia tecnico che finanziario,


     per promuovere,  anche con  il contributo  di organismi    di


     ricerca,la capacità  delle industrie  nazionali di realizzare


     le centrali  stesse con il massimo apporto del lavoro e delle


     capacità nazionali  e nelle  massime condizioni  di sicurezza


     per le popolazioni e di salvaguardia dell'ambiente;





   - conferma l'indirizzo, già espresso con delibera del 29 aprile


     1980, relativo  all'estensione dell'attività  del  CNEN  alla


     utilizzazione  delle  energie  rinnovabili  ed  al  risparmio


     energetico, nel  quadro del  necessario coordinamento  con le


     attività di  ricerca  svolte    da  altri  Enti  ed  imprese,


     prendendo atto  delle iniziative  a tal fine assunte dal CNEN


     anche in collaborazione con le Regioni e gli enti locali;





    - conferma,   infine,  gli indirizzi espressi nella precedente


     delibera del  29 aprilo  1980, per le altre linee di attività


     del piano quinquennale del CNEN.








Roma, addì 29 aprile-6 maggio 1981








        IL MINISTRO PER IL BILANCIO


      E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


         VICE PRESIDENTE DEL CIPE


       (On. Prof. Giorgio La Malfa)





